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Chi vincerà il concorso de «Il Villaggio svizzero dell’anno»? 
Quest’anno eleggeremo il comune che organizza la festa 
di villaggio più bella. Questa settimana vi presentiamo i due 
finalisti ticinesi: Gannariente in Val Bavona e Acquarossa 
in Val di Blenio. Ora tocca a voi. Votate il vostro preferito.

«Come me la cavo come porta-
bandiera?», chiede Christa Rigoz-
zi, 40 anni, con un sorriso diver-
tito. «Benissimo. Verresti subito 
arruolata!», risponde entusiasta 
Denys Gianora, presidente ono-
rario della Milizia Storica di 
Leontica. Nonostante le attuali 
milizie attive siano composte 
esclusivamente da 40 uomini di 
età compresa tra gli 11 e i 77 anni, 
la festa popolare si evolve con il 
tempo e, qualora vi fosse interes-
se, permetterebbero anche alle 
donne di partecipare. 
Per il momento Christa si accon-
tenta del suo ruolo di ambascia-
trice dell’evento. E lo fa con gran-
de piacere, mettendoci tutto il 
cuore perché le sue radici sono in 
questa regione: «La mia famiglia è 
originaria della Valle di Blenio. 
Ho trascorso molto tempo qui 
quando ero bambina.» 

Un’antica usanza ma con un tocco 
moderno 
Le milizie del piccolo villaggio di 
Leontica, che conta appena 70 
abitanti e che dal 2004 fa parte 
del comune di Acquarossa, sono 
conosciute ben oltre i confini 
della Valle di Blenio. Sono state 
infatti inserite dall’Ufficio fede-
rale della cultura nella prestigio-
sa lista delle «Tradizioni viventi 
in Svizzera» e si esibiscono in tut-
ta Europa. 
Hanno già sfilato in Vaticano e a 
Roma ed hanno incontrato la 
Guardia svizzera pontificia. L’an-
no prossimo parteciperanno alla 
Festa Federale della Musica di 
Zurigo. L’evento annuale più im-
portante rimane naturalmente la 
loro festa che si tiene il 24 giugno, 
in occasione del giorno di San 
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Votate per il 
«Villaggio svizzero 
dell’anno» 2023!
Ecco i finalisti: 
 
Svizzera tedesca (La Domenica 09.07) 
Schüpfheim LU 
Zäziwil BE 
 
Svizzera francese (La Domenica 16.07) 
Cressier NE 
Evolène VS 
 
Svizzera italiana (edizione attuale) 
Acquarossa TI 
Gannariente (Val Bavona) TI 
 
Svizzera romanda (edizione attuale) 
Val Müstair GR 
Chapella Gr

Vota e vinci!
Termine di partecipazione: 6 agosto 2023

1° premio 
Un weekend benessere per 2 persone 
presso l’Hotel Bad Horn****, situato 
direttamente sul Lago di Costanza, 
incluso il viaggio andata-ritorno con una 
Suzuki S-Cross. 
Valore totale: CHF 2’000. 
 
2°-21mo premio 
20 carte regalo Volg del valore 
di CHF 250 ciascuna

Votate utilizzando 
il codice QR 
oppure andando 
sul sito

villagedelannee.ch/it 

Mediapartner

Giovanni, patrono del villaggio. 
«È meraviglioso tramandare tra-
dizioni così antiche», dice Chri-
sta. «E trovo straordinario il fatto 
che un’usanza vecchia di oltre 
200 anni venga ancora celebrata 
ai giorni nostri, con un tocco di 
modernità certo, ma senza aver 
perso il suo carattere originale». 
Christa non ha mai partecipato 

alla festa. «Ma sono stata molto 
fortunata: in occasione della mia 
visita a Leontica, ho assistito ad 
una dimostrazione privata!». 

Milizia Storica di Leontica 
All’inizio del XIX secolo, 600 sol-
dati provenienti dal Ticino com-
batterono in Russia per Napoleo-
ne. Le milizie della Valle di Blenio 

fecero un voto al patrono San 
Giovanni: se fossero scampati al-
la morte, l’avrebbero ringraziato 
ogni anno. Questo giuramento è 
stato mantenuto ed infatti ogni 
anno, il 24 giugno, le milizie di 
Leontica indossano le loro uni-
formi e commemorano i soldati 
dell’epoca con una festa patrona-
le molto amata nella regione.

«Tramandare le tradizioni 
è meraviglioso»

La «portabandiera» Christa Rigozzi con 
i membri delle milizie di Leontica che 

per l’occasione indossano la loro uniforme. 
A sinistra Denys Gianora, presidente onorario. 

La Valle Bavona è una delle sue 
regioni preferite, dove svagarsi e 
rigenerarsi, confessa Sebalter 
(38). È raggiungibile da Bellinzo-
na, la sua città, in poco meno di 
un’ora d’auto. «E in un batter 
d’occhio ci si trova immersi in 
un ambiente mozzafiato con 
una natura incontaminata», ci 
dice il musicista, il cui vero no-
me è Sebastiano Paù-Lessi. La 
Valle Bavona, che si dirama dalla 
Vallemaggia, è molto selvaggia. 
Ancora oggi è in gran parte priva 
di corrente elettrica ed è abitata 
solo in estate.  

Una messa per 350 persone 
La tradizionale processione di 
Gannariente si svolge la prima 
domenica di maggio e parte da 
Cavergno per concludersi 
all’oratorio di Gannariente, che 
dista circa 10 chilometri. «La 
processione dura circa quattro 
ore ed ha ormai il carattere di 
una piacevole passeggiata fami-
liare», dice Remy Dalessi, capo 
dicastero Sport e tempo libero 
del comune di Cevio, a cui la Val-
le Bavona appartiene politica-
mente. «Dopo la celebrazione 
della messa a Gannariente, la 
maggior parte delle persone si 
ritrova per una festa in famiglia».  
Questa tradizione secolare è 
ormai così nota, che non tutti i 
partecipanti riescono a trovare 
posto nella piccola chiesa dove 
si celebra la messa. «La trasmet-
tiamo all’esterno con dei micro-
foni», ci spiega Dalessi. 
«Quest’anno hanno partecipato 
circa 350 persone. Ovviamente 
il bel tempo ha aiutato. Quando 
piove non ce ne sono così tante». 
È comunque impressionante se 
si considera che la processione 
inizia all’alba. «Diciamo che non 

è proprio il mio orario», dice Se-
balter con una risata. «Ma assi-
stere all’alba in un luogo così 
magico, deve avere il suo fasci-
no». Probabilmente partecipe-
rebbe alla processione senza sua 
figlia di tre anni. «Le piace venire 
a camminare con noi, ma dopo 
cinque minuti vuole essere por-
tata in braccio». Per Sebalter è 
comunque importante trasmet-

tere le tradizioni a sua figlia. 
«Queste antiche usanze creano 
un legame con la Patria. Penso 
sia una cosa bellissima».  

La processione di Gannariente 
La tradizionale processione di 
Gannariente si svolge con qual-
siasi tempo la prima domenica 
di maggio e parte all’alba da Ca-
vergno per arrivare all’oratorio 

di Gannariente, che dista circa 
10 chilometri. Viene guidata da 
una persona che porta il croci-
fisso. In ogni frazione, nuove 
persone si uniscono alla proces-
sione. A Gannariente si tiene 
una funzione religiosa durante 
la quale si prega per un abbon-
dante raccolto. Molte famiglie 
continuano la festa con un 
pranzo.

«Le tradizioni creano 
un legame con la Patria»

Sebalter in compagnia di Fausto 
Rotanzi (a sinistra) e Remy Dalessi 
del Comune di Cevio (a destra). 
Si trovano a Foroglio, 
frazione da cui passa la processione 
di Gannariente.


